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Hoxha stappa il derby 
la CastFontana reagisce 
e schianta il Gotico

CASTELLANA FONTANA  2 
GOTICO GARIBALDINA  1  

CASTELLANA FONTANA: Burgazzoli (38’ 
st. Pagano), Vignati, Prati, Moschetto, 
Sprega (15’ st. Biselli), Nazifi (3’ st. Busca-
rino), Mansar, Guarnaschelli, Lushaj (15’ st. 
Ballo), De Martini (28’ st. Ilari), Dene. A 
disp. Gandini, Hu Ligang, Delfanti, Wah-
bi. All. Giuseppe Pelagalli 
GOTICO GARIBALDINA: Bermuca, Labò, 
Martini, Bargach (45’ st. Betti), Casale (43’ 
st. Vignola), Terzi, Bellezza (26’ st. Olivie-
ro), Bossi, Hoxha (22’ st. Pagani), Gjini, Ya-
kouti. A disp. Tagliaferri, Maniscalco, Pe-
ra. All. Michele Fittavolini. 
ARBITRO: D. Conti. 
RETI: 3’ st Hoxha, 7’ st Guarnaschelli, 10’ 
st Ilari. 
NOTE: ammoniti Mansar, Sprega, Terzi, 
Martini e Labò; espulso Vignati. 

CASTEL SAN GIOVANNI 
●  È stato un derby infuocato, di 
quelli in cui il pallone pesa come un 
macigno e il nervosismo serpeggia, 
sia in campo che sugli spalti. La Ca-
stellana è partita con veemenza: ap-
pena tre minuti sul cronometro e 

Dene ha scagliato un fendente scal-
dando subito i guanti di Bermuca. 
La replica del Gotico non si è fatta 
attendere e al 12’, Bossi ha spaven-
tato la difesa locale con una conclu-
sione velenosa di poco fuori.  
Subito dopo, direttamente dalla 
bandierina, Nazifi ha disegnato una 
traiettoria insidiosa che ha costret-
to ancora il portiere biancorosso a 
un intervento provvidenziale. Al 24’, 
la prima svolta: Vignati ha tentato 
una rovesciata in area avversaria, 
ma invece dell’impatto con la pal-
la ha colpito Bossi in pieno volto. 
Rosso diretto e Castellana costretta 
a rimanere in dieci uomini. L’episo-
dio ha fatto esplodere il pubblico di 
casa e cambiato l’inerzia della gara.  
Fino a quel momento i padroni di 
casa avevano spinto con più deci-
sione, ma in inferiorità numerica 
hanno dovuto arretrare, conceden-
do campo al Gotico. Il ritmo si è co-
sì frammentato tra interventi ruvi-
di, proteste e minuti preziosi persi 
ad ogni fischio. Proprio allo scade-
re del primo tempo, è arrivato il se-
condo blackout per i castellani di 
mister Pelagalli: risultato, Bossi ste-
so in area e calcio di rigore. Sul di-
schetto si è presentato Yakouti: fe-
lino Burgazzoli sul penalty angola-
to ma comunque disinnescato da 

campione.   
La tensione accumulata è definiti-
vamente esplosa nel tunnel degli 
spogliatoi durante l’intervallo: al-
cuni giocatori sono arrivati a un mi-
naccioso testa a testa prima di esse-
re faticosamente separati dai com-
pagni.  
Nella ripresa le due squadre sono 
rientrate sul terreno di gioco più af-
famate. Al 3’ il Gotico ha sbloccato 
la gara: Gjini ha mandato fuori tem-
po il proprio marcatore, si è invola-
to sul fondo e ha servito Hoxha che, 
con una zampata vincente, ha gon-
fiato la rete. Il gol subito ha innesca-
to la reazione castellana: 4’ dopo, su 
un bello schema da punizione, De 
Martini ha scodellato il pallone in 
mezzo alla barriera e Lushaj ha ap-
poggiato corto per Guarnaschelli, 

In alto, l’esultanza della CastFontana; qui sopra, le rose delle due squadre, sotto, il gol di Hoxha FFOTO BERSANI

Juniores Regionale Élite -  
Succede tutto nella ripresa, 
a segno Guarnaschelli e Ilari

Spaviero, l’uomo dei gol all’incrocio 
«Serie C? Magari con il Nibbiano...» 

«Vanno benone anche quelli, 
magari con comodo tap in da 
zero metri – risponde sorriden-
do il 27enne attaccante, di casa 
a Pontecurone - mentre per 
quello di domenica va sottoli-
neata in primo luogo la prege-
vole azione corale, con invitan-
te rifinitura di Boschetti ed i mo-
vimenti dei compagni a schiu-
dermi il varco giusto per batte-
re a rete di prima intenzione. 
Buona, poi, l’esecuzione, ma in 
virtù dell’ideale lavoro di squa-
dra». 

Una dedica?  
«A mio nonno che non sta attra-
versando un buon momento». 

Sette vittorie su otto e primato 
consolidato: sempre e comunque 
avanti a fari spenti? 
«Il cammino è lungo ed è pre-
maturo accenderli, fermo re-
stando che stiamo dimostran-
do di essere squadra, anzi 
gruppo, di valore e il +5 sulla se-
conda è già margine consisten-
te». 

C’è ampia concorrenza interna 
per un posto da titolare: quanto 
è stimolante?  
«Non lo fosse mi sarei dato al 
tennis. Chiaro che, come tutti, 
vorrei sempre giocare, ma sia-
mo in tanti a meritarlo ed è giu-
sto accettare le scelte del mister. 

rabile e davanti ampia scelta e 
qualità per andare in gol». 

A tua misura la realtà valtidone-
se?  
«Assolutamente, anche perché 
è pari in tutto, se non più orga-
nizzata ed ambiziosa, rispetto 
ad altre di statura superiore. Lo 
stampo familiare è poi un pre-
gio, col presidente che ci stimo-
la ma è pure il primo ad aiutar-
ci nel bisogno». 

Sempre giostrato da seconda 
punta nel tuo percorso? 
«Prevalentemente da esterno 
offensivo o anche da quinto. Ne-
gli ultimi anni ho avanzato il 
raggio d’azione, ma mi piace 

Tommaso Spaviero in azione con la maglia del Nibbiano&Valtidone

Marco Villaggi 

●  Altro gol d’autore ad autogra-
fare il settebello di successi e l’al-
lungo in vetta del Nibbia-
no&Valtidone, sempre più ma-
tricola terribile di Serie D che 
con fare disincantato può scru-
tare l’orizzonte con crescente fi-
ducia. 
Legittima, ma misurata, la sod-
disfazione del match winner di 
Brusaporto, Tommaso Spavie-
ro, tra gli assi offensivi nella ma-
nica di mister Luca Rastelli. C’è 
un filo rosso che unisce i suoi gol, 
tra i quattro realizzati nella se-
conda parte della passata, trion-
fale stagione in Eccellenza e i 
due di fila dell’attuale: tiro da 
fuori, al sette, a sbloccare il pun-
teggio con la Virtus Ciserano ed 
immediato bis, sempre di destro, 
stavolta con tiro a giro di chirur-
gica precisione da entro l’area. 
Tutta roba del suo ricco baga-
glio, forgiato alle importanti 
scuole di Inter e Cremonese e 
con cui ha assaggiato anche la 
Serie C, con le casacche di Mo-
dena, Pro Sesto e Giana Ermi-
nio, per poi assestarsi prevalen-
temente in D, tra Pont Donnaz, 
Fanfulla, Sant’Angelo, Desenza-
no e Campodarsego. 

A quando il primo gol in biancaz-
zurro senza particolare cura 
dell’estetica?  

Serie D - L’attaccante decisivo domenica 
a Brusaporto: «Il campionato è lungo, 
ma essere primi a +5 è significativo»

svariare per tutto il fronte». 

L’allenatore con cui hai legato di 
più?  
«Contini al Desenzano». 

Mire di ritorno al piano superio-
re?  
«Magari col Nibbiano...». 

Le tue favorite al titolo? 
«Chievo, Piacenza e Leon. Per 
scaramanzia basta così». 

Oltre al calcio, cosa c’è per Tom-
maso Spaviero?  
«Gli affetti familiari, la fidanza-
ta Matilde e l’hobby della pale-
stra. Sono un ragazzo tranquil-
lo».

Solo sconfitte 
per le Juniores 
Nazionali 
piacentine

●  Nel fine settimana del calcio 
giovanile il quadro più grigio si 
registra in Juniores Nazionale, 
dove il weekend si chiude sen-
za neanche un sorriso per le 
compagini locali. Cede di mi-
sura il Piacenza contro il Citta-
della Vis Modena per 1-0, cade 
il Nibbiano&Valtidone tra le mu-
ra amiche con l’Oltrepò per 2-
3 e scivola ancora il Fiorenzuo-
la, sconfitto 0-1 dal Sasso Mar-
coni. Una combinazione di ri-
sultati amara, che rilega le for-
mazioni piacentine da metà 
classifica in giù, con i rossone-
ri a chiudere la fila. 
Tutt’altra musica risuona inve-
ce nelle categorie giovanili, do-
ve il Piacenza mostra i musco-
li. L’Under 17 Élite blinda la vet-
ta superando 2-0 il Cus Parma, 
in un campionato in cui la for-
mazione biancorossa vanta an-
che il capocannoniere Saliou 
(già a quota 14 reti complessi-
ve). L’Under 16 Regionale vola al 
primato grazie al 5-1 sul Pro-
getto Intesa All Camp e a una 
differenza reti di ben venti gol. 
A completare il bilancio posi-
tivo biancorosso si aggiunge il 
successo dell’Under 15 per 1-0 
sempre contro i parmensi.  
Continua ad alzare l’asticella il 
San Lazzaro, protagonista di 
una crescita constante. L’Under 
17 Regionale piega 2-0 il Viae-
milia e centra la quarta vittoria 
consecutiva, mettendosi in scia 
a un solo punto dalla capolista 
Castellana Fontana, caduta 2-3 
col Vicofertile. Contempora-
neamente, in Under 15 Regiona-
le, i ragazzi di Cigala travolgo-
no 5-0 il Crespo e si aggancia-
no al vertice a quota 16 punti. 
L’unico passaggio a vuoto del-
la società riguarda l’Under 16 
Regionale, battuta 1-0 dal Cus 
Parma.  
Weekend a due facce per il Fio-
renzuola: se da una parte l’Un-
der 16 Regionale incassa un pe-
sante 5-1 dal Reggio, dall’altra 
l’Under 17 Élite continua a in-
cantare grazie al 5-1 inflitto al 
Calcio Zola Predosa. 
Più complesso il bilancio del 
Gotico Garibaldina, sconfitto nel 
derby di Under 19 Élite dalla Ca-
stellana Fontana per 2-1 e bat-
tuto in Under 16 Regionale alla 
Langhiranese Valparma per 5-
2. Il riscatto arriva dall’Under 15 
Regionale, capace di imporsi 1-
0 contro il Cittadella Modena. 
Viaggia sulle montagne russe 
l’Academy Moretti: la quarta re-
sa in Under 17 Élite col 2-1 subi-
to dalla Polisportiva Garden e 
il ko dell’Under 16 Regionale per 
2-1 con il Nonantola vengono 
bilanciati dal 3-2 dell’Under 15 
Regionale sullo Sporting Scan-
diano.  
Negli altri tornei regionali spic-
ca la Spes Borgotrebbia in Un-
der 19 con il 2-1 a Gattatico che 
vale il secondo posto, oltre al ri-
scatto del Riverniviano in Under 
18 con il 4-0 alla Sammartine-
se. 
Nei Provinciali, tra i Giovanis-
simi esplode l’Alsenese in Un-
der 15 col roboante 18-0 alla Li-
bertas San Corrado, mentre in 
Under 16 interprovinciale la Bor-
gonovese si impone 8-1 proprio 
sull’Alsenese. Infine, in Under 
19 il Carpaneto Chero batte 2-1 
l’Academy Moretti, staccando-
la in classifica e prendendosi la 
vetta solitaria a 18 punti. 

_Sara Bersani

Il weekend del calcio giovanile: 
soffrono le Under 19 di Piace, 
Nibbiano e Fiorenzuola. 

pronto a staccarsi e a sferrare un de-
stro fulminante per l’1-1.  
Al 29’ Burgazzoli si è superato an-
cora ipnotizzando Yakouti in usci-
ta, ma dieci minuti dopo lo stesso 
portiere, dopo una caduta,  è stato 
costretto a lasciare il campo. Al 55’ 
però, la Castellana ha completato il 
sorpasso al culmine di un’azione 
corale. Dene ha ubriacato i difen-
sori con una serie di dribbling e ha 
servito Ballo, che con grande luci-
dità ha appoggiato a Ilari, lesto a im-
bucare il pallone nell’angolino op-
posto da posizione defilata.  
Un’autentica prova di resilienza per 
la Castellana, che ha saputo strin-
gere i denti, assorbire tutti i colpi e 
rimanere in piedi fino alla vittoria 
finale. Il Gotico, al contrario, ha 
sprecato troppe occasioni ed episo-

di favorevoli, facendosi schiacciare 
nei momenti decisivi. Terzo ko sta-
gionale per i biancorossi dell’ex 
bomber Fittavolini, secondo botti-
no pieno per i valtidonesi, ora 
terz’ultimi ma a un solo punto dal-
la zona salvezza. 

_Sara Bersani

Io non mi sono mai risparmia-
to, forte di una radicata cultura 
del lavoro, e ritrovato il miglior 
smalto credo di aver risposto a 
dovere agli ultimi appelli. D’al-
tro canto per essere all’altezza 
del contesto della Serie D è ne-
cessario lavorare ogni giorno al 
massimo». 

Giusta l’impressione della cre-
scente intesa tra te e Grasso?  
«Sì, ci intendiamo sempre me-
glio, specie nelle combinazioni 
in spazi stretti con cui siamo 
chiamati a trovare la chiave per 
far breccia nelle maglie, sempre 
più fitte, delle difese avversarie. 
Dalla nostra abbiamo un repar-
to arretrato difficilmente vulne-


